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DIRETTORIO 

DELLA FAMIGLIA 

DEL R E A L EREMO, 

O SIA 

RITIRO DE’ CAPPUCCINI 

DI CAPODIMONTE. 


PROLOGO. 

-d. vendo Iddìo , nelle di cui mani è il cuore de’ 
Sovrani per dirigerli a suo piacimento (/), disposto 
che il religiosissimo Ferdinando I Re del Regno 
delle Due Sicilie fondasse in questa sua Reai villa. 


(i) Prov. cap. XXI , y. i. 
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ed a suo spirituale trattenimento un Eremo, o sia 
Ritiro da abitarsi da nostri religiosi, egli è perciò 
che desiderandosi ardentemente che si conservi nella 
famiglia del medesimo quella esattezza di disciplina 
che ha fi ormato sempre il principale ornamento 
della povera nostra Religione, si è pensato di 
munirne t osservanza col presente Direttorio , 
secondo il quale livellando i religiosi che vi saranno 
destinati, le di loro azioni, possano corrispondere alle 
ardenti brame della Religione medesima, ed alt a- 
spettazione del pio Monarca, che a di lui propria 
edificazione si è degnato di fondarlo. 

Non è con questo che si vogliano aggravare 
le coscienze de" religiosi di questa famiglia con nuove 
leggi. Sono già e molte e gravi ed imponenti quelle 
che ci sono imposte dalla regola santissima che noi 
professiamo: ed abbastanza han provveduto a render- 
le e ferme e stabili le costituzioni deir Ordine. Lungi 
dunque, secondo le espressioni apostoliche (j) , 


(x) Act. Apost. cap. XV. ▼. 19, ao. 
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dair inquietare le coscienze de’ nostri fratelli con 
nuovi precetti, non si rescriveranno loro che le cose 
necessarie alla di loro condotta, acciocché possa il 
luogo essere sempre un asilo di pace e di benedizio- 
ne, la di loro vita un esempio permanente di 
perfezione religiosa, e la di loro conversazione , 
quale la desiderava il Santo Padre, di pubblica 
edificazione. 
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NEL NOME 


DEL 

NOSTRO SIGNOR GESÙ’ CRISTO 

• • • . ‘ • . \ 

INCOMINCIA IL DIRETTORIO DELLA FAMIGLIA De’ 
CAPPUCCINI DEL REAL EREMO , O SIA RITIRO DI 
8. CLEMENTE NEL REAL SITO DI CAPODIMONTE. 


CAPITOLO L 

Della osservanza della Regola e delle Costituzioni. 

D appoichè il primo e principal nostro dovere 
si è l’osservanza di quelle leggi santissime che 
abbiamo solennemente professate, le quali for- 
mando appunto il complesso delle obbligazioni 
che, mediante la professione religiosa, abbiamo 
contratte con Dio , colla Religione , con noi 


Digitized by Google 



( 8 ) 

medesimi e col prossimo $ egli è quindi che 
l’osservanza della professata Regola dovrà essere 

10 scopo grandioso a cui i religiosi destinati 
a formar la famiglia del reai Eremo , o sia Ritiro 
di Capodimonte , dovranno dirigere tutte le di 
loro intenzioni , riunire tutti i di loro sforzi , 
ordinare tutte le di loro azioni, acciocché come 
veri figli di S. Francesco possano un giorno 
conseguire quella eterna vita che loro è stata 
nella solenne professione promessa a solo titolo 
di questa osservanza medesima. 

E siccome le Costituzioni dell’ Ordine sono 

11 principal distintivo della nostra congregazione 
da tutte le altre della minoritica Religione, e sono 
il fondamento su di cui in Gesù Cristo Signor 
nostro, pietra somma ed angolare di ogni spiri- 
tuale edifizio , fu da’ nostri padri che nello 
zelo di religione emulavano lo spirito degli 
apostoli e de’ profeti , stabilita ed innalzata 
la fabbrica dello instituto , la quale così basata 
crebbe sino al segno di formare un tempio 
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santo a Dio ( 1 ) , da cui ne uscirono tanti e sì 
illustri esempj di perfezione evangelica; dovranno 
perciò anche queste essere gelosamente osservate 
da’ religiosi di questa famiglia, acciocché, come 
dicono le Costituzioni medesime, dalla di loro 
osservanza ajutati possano più fàcilmente adem- 
pire la promessa regola (a), attendere a quella 
santificazione a cui sono chiamati (3) , ed essere 
così , secondo le espressioni dell’Apostolo , a Dio 
di buon odore ( 4 ) , ed agli uomini spettacolo (5) 
di buon costume, e di sante e lodevoli operazioni. 


( 1 ) Ephea. cap. II, p. aa, ai. 

(a) Const. Orti. cap. la. 

(5) /. Theaa. cap. IV, v. y. 

(4) s. Cor. cap. II , v. i5. 

(5) /. Cor. cap. IV , p. 9 . 

a 
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CAPITOLO IL 

Della famiglia cielF Eremo , o sia del Ritiro. 

La famiglia del reai Eremo , o sia Ritiro di 
Capodimonte, sarà formata di sette individui, 
quattro sacerdoti , due laici professi ed un 
terziario, che si sceglieranno fra tutte le pro- 
vincie suddite di S. M. il Re del Regno delle 
Due Sicilie, e fra quei religiosi che spontanea*- 
mente domanderanno di esservi ammessi- I 
sacerdoti dovranno essere di età matura, che 
superino almeno gli anni 5o : i laici poi ed il 
terziario , come quelli che debbono occuparsi 
de’ ministeri laboriosi, dovranno averne almeno 
3o : che sieno tutti di probità conosciuta , di 
provata pietà , di modestia , di religione , cauti 
nel discorso, decenti nel portamento, e dotati, 
per quanto almeno risguarda i sacerdoti , di 
tutta la possibile saviezza, onde ad imitazione 
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degli scelti figliuoli d’ Israele destinati ad abitare 
nel palazzo del Re de’ Caldei (1), possano essi 
pure, e con molto maggior ragione, quai scelti 
figliuoli di S. Francesco, senz’ alcuna macchia 
stare nella casa del Sovrano con quella decenza 
che il luogo stesso richiede, e rendersi anche 
degni di quella confidenza che piacerà alla M. S. 
di loro accordare. 

Questa famiglia, per quanto risguarda il lo- 
cale ed il culto della Chiesa, essendo in sito 
reale, dipenderà da Monsig. Cappellano Maggiore^ 
per l’amministrazione, dal Sindaco apostolico che 
sarà eletto da S. M.j e per tutto il di più rela- 
tivo alla vita monastica e religiosa, dal Generale 
dell’Ordine. A lui spetterà direttamente di dare 
le obbedienze a coloro che dovranno esservi 
ammessi, o che per qualunque ragione potranno 
esserne rimossi : a lui spetterà la canonica insti- 
tuzione del superiore: e finalmente a lui pure 


(i) Dan. cap. I , v. 4. 
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spetterà la visita pastorale, che dovrà aver luogo 
in ogni anno (1), facendola o per se medesimo, 

0 commettendola a qualche religioso di probità, 
di dottrina e di zelo, che sia ben visto alla Maestà 
del Sovrano. 

Quei religiosi che desidereranno di far parte 
di questa famiglia, presenteranno le di loro 
istanze al superiore del luogo. Questi dopo 
di aver preso tutte le possibili informazioni sulle 
qualità del postulante, quando sarà egli piena- 
mente assicurato della probità, morigeratezza 
e buona educazione del soggetto, lo presenterà 
in caso di vacanza a S. M., ed ottenutone il 
sovrano consenso, ne domanderà l'obbedienza dal 
Generale dell’ Ordine per la di lui canonica 

1 annessione. 

Egualmente se qualche religioso di questa 
famiglia non credesse di potervi continuare, o 
se il superiore del luogo conoscesse che il reli- 


( 1 ) Conti. Orti. cap. io. 
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gioso non convenisse alla famiglia medesima , 
allora il superiore stesso dopo averne ottenuto il 
consenso dalla Maestà del Re, presenterà le sue 
istanze al Generale per la necessaria obbedienza 
al ritorno dell’ individuo alla sua provincia* 

CAPITOLO III. 

Del Superiore. 

r' 

Benché la picciola famiglia di questo luogo 
debba risguardarsi come una società di fratelli, 
che abitando la casa di Dio, hanno ad andare 
di pieno consentimento (1), mantenendosi , come 
vuole l'Apostolo, l'uno all’ altro soggetti nel timore 
di Gesù Cristo (2)5 tuttavia, siccome nessuna 
società può essere senza i suoi governanti, egli 
è per ciò che anche questa famiglia dovrà avere 
uno de’ frati stessi che la compongono, per suo 


(l) Psal. LIV \ v. i5. 
(a) Ephex. cap. V, v. ar. 
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superiore, a cui, secondo la regola (i), dovranno 
gli altri fermamente obbedire. 

Questi sarà il sacerdote più anziano abitante 
nel Ritiro. Egli ricordandosi di quanto prescrive 
Gesù Cristo nel suo Vangelo (a), ed ha ripetuto 
il nostro santo padre nella sua regola (3), di 
non essere il superiore che il ministro ed il 
servo degli altri frati , umilmente e caritati- 
vamente procurerà di governarli in modo che 
pascolando il piccolo suo gregge, lo animi ad obbe- 
dire non forzosamente, ma spontaneamente piut- 
tosto, come vuole l’apostolo S. Pietro ( 4 ) che usi- 
no i prelati della Chiesa : anzi facendosi egli stesso 
forma e modello a’ suoi religiosi, cercherà di 
precedergli nello esercizio delle virtù, e nella 
osservanza la più esatta de’ precetti e consigli 
evangelici, della promessa regola e delle Costitu- 


( 1 ) Reg. FF. Min. cap. io. 

( 2 ) Marc. cap. X , v. 43. 

( 5 ) Ri>g. FF. Alia. cap. io. 
( 4 ) /• P«tr. cap. V, v. 2 , 3. 
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ziioni (i), facendo ad essi, come comandano i 
decreti de reformatione (a), almeno una volta la 
settimana le solite istruzioni su i doveri religiosi, 
arguendo, supplicando, e minacciando ancora 
quando bisogni, senza stancarsi giammai di sof- 
frirgli, se difettosi, e d’instruirgli (3). Così facendo 
egli adempirà al suo ministero. Ma bisognando 
qualche volta il castigo, per non rendersi respon- 
sabile della propria obbligazione (4), egli potrà 
farlo con tutta-quelfautorità di cui è rivestito (5), 
ricordandosi però sempre di usarlo caritatevol- 
mente, come comanda la regola (6) e vogliono 
anche le Costituzioni dell’ Ordine (7). 

I frati poi i quali sono sudditi, ricordandosi 
anch’ essi che per amor di Dio hanno annegato 


( 1 ) Conti. Ord. cap. to. 

(а) Decr. Clem. Vili. $. 38. 

(3) a. Tim. cap. IV, v. a. 

(4) Prov. cap. X, v. rj. 

(5) Tit. cap. II, v. t5. 

( б ) Reg. FF. Min. cap. to. 

( 7 ) Conti. Ord. cap. to. 
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le proprie volontà (t), dovranno obbedire con 
tutta sommessione al di loro superiore come a 
vicario di S. Francesco , anzi di Cristo Iddio 
nostro (a), giacché in di lui nome egli sarà loro 
per comandare (5), pensando che niuna cosa è 
migliore e a Dio più grata dell’ obbedienza (4), la 
quale rende meritorie le azioni tutte, anche le 
più indifferenti, e ci fa essere vittoriosi (5) ne’ 
combattimenti che nella vita spirituale dobbiam 
sostenere. Porteranno in oltre al superiore mede- 
simo la debita riverenza , ed essendo da lui con- 
retti, secondo la lodevole consuetudine de’ nostri 
antichi ed umili padri, s’inginocchieranno, e 
pazientemente sopporteranno ogni riprensione, 
senza giammai rispondere, come le Costituzioni 
medesime prescrivono (6) , avvalendosi delle cor- 


(l) Reg. FF. Min. c(ip. to. 

(а) Conat. Ord. cap. to. 

(5) Lue. c. X, v. t6. 

( 4 ) /. Reg. cap. XP, v. aa. 

(5) Prov. cap. XXI, v. a8. 

( б ) Conti. Ord. cap. to. 
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rezioni del superiore per emendare i di loro 
difetti, e correre più speditamente per le vie 
della perfezione a cui sono obbligati di attendere. 

CAPITOLO IV. 


Della vita comune. 


Essendo la vita comune la base di ogni ben 
regolata società , anzi il costitutivo della vita 
regolare, quella da cui, come da sorgente bene- 
fica nascono la pace, l’armonia, la carità reli- 
giosa, che abborrendo il mio e il tuo, parole 
di freddezza, come le chiama S. Giovan Criso- 
stomo (i), fa che i religiosi assembrati cosi ne* 
vincoli di una fraterna unione, avendo tutto in 
comune, sieno, come ci rapportano gli atti apo- 
stolici de’ primi cristiani (a), di un sol cuore, 
di un’anima sola. 

(i) In Orai, de S. Philog. 

(a) Act. Apost. cap. IV, *>. 3-j. 

5 
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. Egli è quindi che dovendo i religiosi desti- 
nali a formare questa famiglia, dirigere ad oggetti 
di tanto interessamento le di loro mire, nulla 
perciò secondo la Regola (i) avranno essi di 
proprio, nulla di particolare, sia nel vitto, che 
nel vest ito, o in tutt’ altro che debba loro servire -, 
ma usando, a tenore anche de’ decreti de re- 
fonnatione (a) , di ogni cosa comunemente , 
si contenteranno di quanto loro somministrerà 
la parsimonia religiosa, senz’ altro pretendere 
o ricercare: anzi avendo sempre presente lo 
stato dell’ altissima povertà professata, avranno 
una special premura , come prescrivono le Costi- 
tuzioni dell’ ordine (5), di non usare delle cose 
terrene se non parcissimamente e quasi per forza, 
come conviene a quei che vivendo in terra quai 
pellegrini che camminano per le vie del cielo, cioè 
della propria santificazione , hanno tutto abban- 

(l) Rcg. FF. Min. cap. 6. 

(a) Decr. Ciern. Vili. 

(3) Const. Ord. cap. a. 
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donato per poter più facilmente arrivare al pos- 
sedimento di quel regno che è promesso soltanto 
a poveri di spirito (i). 

Questa riservatezza cercheranno essi di con- 
servare specialmente ne’ cibi, giacché, come dice 
F apostolo (a), non consiste il regno di Dio nel 
mangiare e nel bere, ma nella giustizia, nella 
pace, e nella gioja che dà lo Spirito Santo a 
quelli appunto che nella povertà e nel distacco 
delle cose terrene cercano di servire a Gesù 
Cristo. Così facendo piaceranno a Dio, e sarà 
anche la di loro condotta di edificazione agli 
uomini (3). 

Il superiore però a cui spetta di osservare i 
bisogni de’ religiosi, e di provvedervi, dovrà aver 
cura che nessuna cosa manchi alle di loro neces- 
sità ( 4 ): e quando conoscerà che alcuno abbi- 


( 1 ) Matth. cap. V, v. 3. 

(a) Rom. cap. XI V, v. iy. 

(3) Rom. cap. XI y, v. 1 #. 

(4) Dccr. Cfem. VJII , de ref. §. 8. 
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sogni di cibi particolari , procurerà di farglieli 
somministrare, acciocché non abbia a contristare 
il suo fratello, e metterlo a pericolo di perdere 
la di lui salute contro la carità (t) prescritta 
dal nostro signor Gesù Cristo. 

Perchè dunque nulla abbia a mancare a’ bisogni 
de' religiosi, vi sarà anche in questo luogo, come 
vogliono le Costituzioni (a), e lo comandano i 
decreti ponlificj ( 5 ) , una stanza , dove da un 
padre a ciò destinato si conserveranno tutte le 
cose necessari'' ->115 indigenze de’ medesimi. Essi 
ne’ di loro bisogni a lui ricorreranno : ed egli 
autorizzato dal superiore procurerà di compia- 
cer loro, per quanto almeno lo comporterà lo stato 
di povertà che si è professata. 

Così facendo si conserverà la pace, ed essendo 
l’uno all’ altro di edificazione (4), cammineranno 


(1) Mom. cap. XIV, v. i 5 , 16. 

(a) Const. Ord. cap. a. 

( 3 ) Decr. de refor. Clem. Vili , $ cj. 

( 4 ) Rom. cop. XIV , v. 19. 
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degnamente tutti per la sublime vocazione a cui 
sono chiamati, giacché sono un sol corpo ed un 
solo spirito, come una sola èia speranza (1) che 
essi debbono tutti avere dell' eterna ricompensa. 


CAPITOLO Y. 

Delle obbligazioni comuni. 

La vita comune porta necessariamente seco 
come la comunità de' comodi indispensabili alla 
vita, così la comunità de’ pesi che alla conserva- 
zione della società medesima si richiedono. Questa 
verità che nasce dal dritto comune, si manifesta 
specialmente in una società di poveri , da che 
nella mancanza de’ mezzi onde potersi da altri 
far servire, si debbono necessariamente da ognuno 
portare i pesi comuni. Questo si rende dunque 
per noi inevitabile. Ma la povera nostra Religione 

(1) Eph«*. cap. IV, v, i, 4. 
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lia voluto pur anche in questa parte innalzare 
sempre maggiormente e santificare le sue inten- 
zioni. Fondata essa nell’ umiltà del vangelo di 
Gesù Cristo nostro Signore e maestro, che si 
protestò di essere venuto al mondo non per 
essere servito, ma per servire ( 1 ), ha usato sempre 
d’ impiegare i suoi religiosi ne’ servizj anche i 
più abbietti della comunità, gloriandosi anzi di 
una pratica che per quanto sembri vile e spre- 
gevole agli occhi del mondo, non lascia però di 
essere e grande e sublime agli occhi del Signo- 
re (a), a cui solo dobbiam noi piacere in ogni 
cosa (3). 

Egli è quindi che in conformità a quanto ha 
praticato sempre la Religione, anche in questo 
luogo i religiosi tutti, e sacerdoti, e laici assieme 
riuniti, quasi fossero un uomo solo di una mede- 


(1) Maith. cap. XX, v. aS. Marc. cap. X, v. 45. Lue. cap. XX fi, 
v. ay. 

(a) /. Cor. cap. I, v. a 5 . 

( 5 ) Coloss. cap. I, v. to. 


Digitized by Google 


( ) 

sima volontà e di un sol sentimento (1), si adat- 
teranno agli esercizj soliti di umiltà e di comune 
servizio. 

Essi ogni mattina, ultimate che avranno le 
pratiche di religione, scoperanno la chiesa, il 
coro, la sagrestia, le celie, i dormitorj, le offi- 
cine, e cureranno che secondo la lodevole con- 
suetudine de’ nostri antichi padri tutto l’interno 
della casa sia mondo e decente, senza che vi sia 
cosa che possa offendere l’occhio di chi per sua 
spirituale edificazione sarà per visitarli. 

Con egual premura curerà il superiore che si 
tengano mondi i viali della picciola selva e del 
giardino dell’eremo: ed a questo esercizio solito 
anche a praticarsi nella Religione dal corpo intero 
della famiglia, dovranno tutti concorrere ogni 
volta che crederà il superiore di ordinarlo. 

Ogni settimana si farà al solito il bucato : ed 
egualmente concorreranno a questo esercizio di 


(1) Judic. cap. XX, v. S. 
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umiltà i religiosi tutti che non saranno legitti- 
mamente impediti. 

Se in oltre qualche altro esercizio di fatica cor- 
porale sarà necessario, dovranno i religiosi comu- 
nemente e con ilarità di spirito adempirlo, con- 
forme a quanto piacerà al superiore di ordinare. 

I religiosi nello impiegarsi a’ manuali esercizj 
si ricorderanno delle parole che a noi lasciò scritte 
nella Regola (1) il nostro serafico padre « che lo 
d facciano fedelmente e divotamente, talmente 
y> che, escluso l'ozio inimico dell’anima, non si 
» estingua in essoloro lo spirito della santa ora- 
yt zione e divozione, al quale spirito le altre cose 
» temporali debbono servire. » Egli è perciò che 
secondo quello che prescrivono le Costituzioni (a), 
si dovrà in quel tempo o parlare unicamente di 
Dio con voce umile e bassa, o leggersi qualche 
divoto libro spirituale, o tenersi silenzio. 


( 1 ) Reg. FF. Min. cap. 5. 
( 3 ) Consi. Ord. cap. 5. 
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Si sforzeranno in oltre i religiosi di servirsi 
vicendevolmente con ogni carità di spirito (t) 
dandosi la mano l’uno all’ altro, acciocché ogni di 
loro esercizio riesca onestamente ed ordinata- 
mente (a), e tutto sia diretto alla propria co- 
mune edificazione (3). 

CAPITOLO VI. 

Delle obbligazioni particolari . 

Oltre degli esereizj comuni, il ben essere della 
società altri ancor ne richiede da eseguirsi da 
ognuno particolarmente. Uno è il nostro corpo, 
dice l’apostolo S. Paolo, e molti ne sonori mem- 
bri , ma non tutti i membri hanno la medesima 
attitudine. Cosi egualmente debbe essere di noi ( 4 ). 


(1) Gal. cap. V, v. t 3 . 

(a) /. Cor. cap. XI V , v. 40. 

( 3 ) a. Cor. cap. XII, v. tp. 

( 4 ) Rom. cap. XII, v. 4, à, (. 

4 
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Benché la famiglia non sia che un corpo morale , 
non tutti però i membri che la compongono, 
possono occuparsi de’ medesimi esercizj; ma cia- 
scheduno dee far quello a che è chiamato dalla 
propria vocazione ( 1 ), o è destinato dalla divi- 
sione degl’ impieghi che piacerà al superiore 
di fare. 

Quindi si è che mentre i sacerdoti si occu- 
peranno del sacro di loro ministero, i laici 
ed il terziario dovranno occuparsi di quello del 
comune servizio, temperando così i di loro eser- 
cizj, che non vi sia fra di essi alcuna dissen- 
sione, ma tutti cooperino con egual sollecitudine 
a sostenersi scambievolmente (a), in modo che 
occupati i primi a somministrare lo spirito e 
la vita (3) a’ di loro fratelli , saranno questi 
occupati egualmente a somministrare agli altri 


(i) ». Cor. cap. FU, v. ty. 
(a) ». Cor. cap. XII, v. o5. 
. (3) S. P. Frane, in Testarti. 
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le cose necessarie per lo di loro comune sosten- 
tamento. Questo però non è ancora il compimento 
delle obbligazioni particolari. 

Il superiore dovrà aver la sollecitudine (1) 
dell’ intera famiglia. Egli avrà cura di visitare 
ogni giorno le camere de’ religiosi, la chiesa, la 
sagrestia, le officine, ed osservare se vi si man- 
tenga quella nettezza che richiede la decenza 
religiosa, e quella esattezza che prescrìvono le 
leggi dello institutoj badando specialmente che 
nulla manchi al ben essere de’ religiosi alla di 
lui cura affidati. Egli distribuirà ancora gl’ impie- 
ghi a ciascheduno in proporzione del bisogno, 
e conforme all’entità che conoscerà ne’ soggetti. 

Il più anziano de’ sacerdoti darà la mano al 
superiore nella sollecitudine della famiglia, per 
quanto crederà il superiore di doversene servire. 

Gli altri due sacerdoti saranno destinati dal 


(i) Rom. cap. XII, v • S. 
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superiore, uno ad aver cura della sagrestia, e 
l’altro della comunità a comune servizio. 

I laici si divideranno fra di loro le occupazioni 
laboriose. Il superiore ne destinerà uno alla cu- 
cina e canova, e l'altro all’orto e porta. 

II ternario avrà cura della stalla e dell' acquisto 
delle provvisioni necessarie alla casa, in confor- 
mità a quello che gli verrà ordinato dal superiore: 
e quando sarà libero dalle esterne occupazioni, 
si occuperà nell' interno dell’ Eremo a’ bisogni 
comuni. 

Ciascheduno cercherà di adempire al proprio 
dovere con semplicità di cuore, senza cercare di 
piacere agli uomini; ma tutti, come servi di Gesù 
Cristo che amano soltanto di fare la di lui vo- 
lontà (i), a lui solo dirigeranno le di loro inten- 
zioni (a), sicuri che da lui ancora ne riceveranno 
un giorno la ricompensa (3). 

( 1 ) Epfies. cap. rz, i\ 5 , a. 

(a) Golosa, cap. Ilf, r. 

(5) Ephes. cap. /V. v. X 
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CAPITOLO VII. 

Del divin culto. 

Il primo de’ nostri doveri essendo il culto 
divino, a cui siamo specialmente chiamati dalla 
sublimità della nostra vocazione (t) , egli è a 
questo perciò che dovranno i religiosi di questa 
famiglia rivolgere principalmente le di loro mire. 

Essi, a tenore delle Costituzioni deU'Ordine (a), 
reciteranno le ore canoniche a coro alternativo, 
con quel canto grave, divoto ed attempato con 
cui si è stato sempre solito di persolversi prèsso 
di noi il divino offizio, e con quella distribu- 
zione medesima, tanto per lo mattutino la notte, 
quanto per le ore del giorno, che .verrà segnata 
nel calendario della provincia di Napoli. 


(1) a. Tim. cap. I, v. 9. 
(a) Gonst. Ord. cap. 5 . 
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I laici concorreranno anche co’ sacerdoti al 
coro, in ragione di quanto prescrivono le Costi- 
tuzioni medesime (t)j e tutti egualmente proc- 
cureranno di assistervi con quella divozione , 
attenzione , maturità e modestia (a) che la 
grandiosità del ministero richiede, sforzandosi 
di accompagnare alle parole un cuore penetrato 
dalla santità delle parole stesse che si pronun- 
ziano (3) , acciocché non abbia a dirsi di loro ciò 
che il dolcissimo nostro Salvatore disse del popolo 
ebreo: Questo popolo colle labbra mi onora , ma 
il di lui cuore è da ine lontano ( 4 ). Di fatto qual 
vantaggio, ci avvisa l’apostolo, potremo noi avere 
dalle nostre ^razioni, da’ nostri cantici, se non 
saranno accompagnati dal cuore? Essi rimarranno 
senza alcun frutto (5). Rendano essi dunque a 


( 1 ) Comi. Ord. cap. 3. 

(a) Cnn»t. Ord. ibid. 

(3) Const. Ord. ibid. 

(4) Matth. cap. XV, v. 8 . Marc , cap. VII , v. 6 . 

(5) t. Cor. cap. XIV, v. 14 . 
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Dio un continuo sacrifizio di lode (1) nè’ salmi, 
negl’inni, ne’ cantici spirituali, cantando e sal- 
meggiando con tutto il di loro cuore alla gloria 
del Signore, ringraziando in ogni tempo e per 
tutte le cose Iddio padre nel nome del nostro 
Signor Gesù Cristo (a). 

Alle ore canoniche si uniranno ancora le due 
ore di orazione mentale prescritte dalle Costi- 
tuzioni ( 3 ). Si faranno queste , una la mattina 
prima d'incominciar l’ofiìzio divino, e 1’ altra 
la sera dopo compieta , come è costume , facen- 
dovi precedere la mattina le litanie de’ Santi, e 
la sera quelle della Madonna (4). 

Dopo terza si celebrerà la messa conventuale , 
a cui, secondo le Costituzioni, si sforzeranno tutti 
di convenire ( 5 ). Le altre messe saranno cele- 
brate in modo che possano servire di comodo 

( 1 ) Psal. XLIX, V. i4- 

(a) Ephet 1 . cap. V, *>. # 9 , so. 

(3) Conet. Ord. cap. 3. 

(4) Curut. Ord. ibid. 

(5) Cunei. OrJ. ibid. 
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ed a’ religiosi ed a’ secolari che vorranno concor- 
rervi) ed una ne sarà celebrata ogni giorno alla 
cappella del cimitero. 

I sacerdoti nel celebrare, lo faranno come pro- 
scrivono le Costituzioni (i) per semplice carità, 
senza che si curino di riceverne alcun premio 
in terra. Ma ricordandosi di essere ministri di 
Gesù Cristo, e dispensatori de’ misteri di Dio (a) 
mandati nel ministero per proccurare l’ eterna 
salute de’ di loro prossimi (3) ; a questo solo 
•oggetto dirigeranno perciò la di loro intenzione, 
onde il sacrifizio che per di loro mani si offre 
al nome santo di Dio ( 4 ), serva come alla di 
lui gloria, ed alla propria di loro santificazióne, 
cosi al bene ancora di quelli, o vivi, o defunti 
pe' quali piacerà loro di celebrare. Prima però 
di ogni cosa penseranno per F Augusto Sovrano 


(1) Cuttst. Ord. ibid. 

(a) /. Cor. cap. IV, v. f. 

( 3 ) Hchr. cap. I, v. ili- 

( 4 ) t. Cor. cap . XI, v. 34. 
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Fehdinando I, per la di cui salute si celebreranno 
ogni giorno due messe , una delle quali sarà 
sempre la conventuale. 

La preghiera per lo He è voluta dall’ apostolo 
come uno de’ primi doveri di religione ( 1 ) , ed 
è prescritta anche dalle Costituzioni dell’ Or- 
dine (a): ma in questo luogo è ricercata special- 
mente dalla gratitudine , giacché egli n’è il 
fondatore, egli l’unico benefattore de’ religiosi 
che vi dimorano. Quindi oltre delle due messe, 
si faranno anche per lui ogni giorno le seguenti 
preghiere. Ogni mattina dopo la conventuale , 
e dopo il vespro ogni sera si dirà da tutti in 
comune il salmo « Deus judicium tuum Regi 
da y> (3); alla fine del quale si reciterà il ver- 
setto, Domine Sahum fac Regem nostrum ec. , e 
finalmente l’ orazione prò Rege prescritta dal 


(i) /. Tim. cap. II, v. a. 

(a) Conti. Ord. cap. 3. 

(3) Ptal LXXI. 
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messale romano. La medesima orazione si dirà 
anche ogni sera alla benedizione dopo quella 
del Sacramento, e nella messa conventuale ogni 
Volta che la rubrica prescrive la terza ora- 
zione ad libitum. Nel farsi queste preghiere innal- 
zeranno i religiosi le pure di loro mani al cielo (i), 
e supplicheranno il Signore che conceda al pio 
Monarca una vita pacifica e tranquilla in ogni 
sorta di pietà , di onestà e consolazione di 
spirito (a). 

. 11 culto però che noi dobbiamo a Dio, non 
consiste solamente nell’ orazione e nella cele- 
brazione de’ divini misteri. Dobbiamo rivolgerlo 
ancora alla edificazione del Corpo di Gesù Cristo, 
cioè della sua Chiesa, che l'apostolo dice di essere 
la principal funzione del nostro ministero (3). A 
questa grand’opera siamo chiamati dal nostro 


(l) t. Tim. cap. II, v. 8. 
(a) /. Tim. cap. II , v. a. 
(3) Epiteti, cap. IV, v. /a. 
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instituto. Egli è adunque che i religiosi pensando 
alle obbligazioni che su di questo particolare 
specialmente sono portate dalla di loro profes- 
sione, si studieranno di vestirsi del Signor nostro 
Gesù Cristo (1) , acciocché portando sempre scob 
pita nel di loro corpo la mortificazione di Gesù 
Cristo medesimo , manifestino in loro stessi la 
di lui vita preziosa (a). Questo è il primo mezzo 
che noi dobbiamo impiegare alla pubblica edifi- 
cazione. Questa è quella predica più d’ogni altra 
eloquente che il serafico nostro Padre (5) amava 
che da noi si facesse : predica che debbe essere 
comune a tutti e sacerdoti e laici. 

I sacerdoti però oltre de’ sacrifizj (4), dell’ ora- 
zione (5) e dell’esempio (6), debbono ancora alla 
Chiesa la predicazione della divina parola, e la 


(1) Roin. eap. XIII , v- 14. 
(9) 9. Cor. cap. IV, v. io. 
( 5 ) Ih eju* vita. 

( 4 ) Hebr. cap. VII , v. 97. 

( 5 ) A c.t. Apoot. c. VI , v. 4. 
(fi) Tit. cap. II, v. 7. 
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istruzione de’ popoli (t): allora, dice l'apostolo, 
saranno degni ministri di Gesù Cristo (a). A 
questo ministero dunque di tanta importanza 
si dovranno impiegare ancora i sacerdoti di questa 
famiglia. Ma non potendolo esercitare nella chiesa 
dell Eremo, o sia Ritiro, come prescrivono anche 
le Costituzioni dell'Ordine (3) onde non si abbia 
coll’ affluenza de’ secolari ad alterare quella pace, 
quella quiete, silenzio e tranquillità di spirito 
che dee scrupolosamente mantenersi fra loro, 
se ne occuperanno nella chiesa parrocchiale del 
Bosco ogni volta che da quel regio paroco ne 
saranno ricercati , giacché in ajuto appunto de’ 
parochi , come dicono i canoni, siamo ammes- 
si a travagliare nella Chiesa di Dio. 

Cosi facendo adempiranno tutti il di loro mini- 
stero ( 4 ), saranno in ogni cosa a Dio piacevoli, 


( 1 ) /. 'firn. cap. V, v. tj. 

( 2 ) /. 'firn. cap. / ^ v. 6. 

(3) Const. Orti. cap. 6. 

(4) a. Tim. cap. I F. v. n. 
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fruttificheranno in ogni sorta di opere buone ( 1 ); 
e nessuno potrà vituperare la di loro condotta (a), 
e stimarli gravosi alla società , servendola con 
tanto vantaggio. 

CAPITOLO Vili. ‘ 

» . • ■ ' ‘ ■ : : 

Del digiuno , disciplina ed altri esercizj 
di mortificazione. 

% » t •* S I* 

» è * 4 • .* 

Dovendo la vita del religioso , specialmente 
cappuccino, essere una vita di austerità e di pe- 
nitenza, giacché, come ci avvisano le Costituzioni 
dell’ Ordine (5) , siamo destinati a mangiarci i 
peccati del popolo, e le iniquità de’ figliuoli del 
secolo ( 4 ) j egli è quindi che, oltre i venerdì e le 
due quaresime comandate dalla regola (5) e dalla 

' ' ' ' - "" ■ ■ 1 t 

(l) C /o*s. cap. 1. v. 10 . 

(a) a. Cor. cap. Vili, v. so. 

(?) Conti. Ord. cap. 6. 

(4) Osee cap. IV, v. 8. 

(5) Reg. FF. Min. cap. 3 
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Chiesa, cioè quella che incomincia dalla festa di 
tutti i Santi sino alla natività del Signore, e l’altra 
comune che incomincia dalle ceneri sino alla Pas- 
qua di risurrezione, i religiosi di questa famiglia 
digiuneranno ancora esattamente la quaresima 
detta la benedetta , che comincia dall’epifania 
sino a’ continui quaranta giorni (i) , come fu 
sempre in uso nella nostra Religione : e seguendo 
pure il costume medesimo, digiuneranno ancora 
ogni sabato ad onore di Maria santissima, ed a 
di lei riguardo si asterranno, secondo le Costitu- 
zioni (a)j dal mangiar carne i mercoledì di ogni 
settimana. 

E dappoiché la nostra divozione verso la im- 
macolata madre dì Dio debbe essere accompagnata 
dal più deciso fervore, egli è perciò che seguendo 
anche in questo l’antica pratica della nostra Re- 
ligione , si digiunerà nelle vigilie delle festività 


( 1 ) Reg. FF. Min. cap. 3. 
(a) Cónti. Ord. cap. 3. 
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alla medesima consecrate in solo pane ed acqua, 
che mungeranno i religiosi inginocchiati, secondo 
il costume, facendovi precedere la disciplina. Lo 
stesso si farà anche nelle vigilie del P. S. Fran- 
cesco, di S. Giuseppe, e de’ SS. Apostoli Pietro 
e Paolo, e particolarmente ancora ne’ venerdì 
di marzo e delia settimana santa consecrati alla 
passione e morte dei Salvator nostro Gesù Cristo , 
ed a’ misteri i più augusti della nostra redenzione. 

E siccome siamo obbligati ad imitare il dolcis- 
simo nostro Redentore ( 1 ), ed a sforzarci di sen- 
tire in noi almeno una picciola porzione de’ suoi 
patimenti (a) ; quindi si faranno le solite disci- 
pline il lunedì , mercoledì e venerdì di ogni set- 
timana , senza che possano giammai, come dicono 
le Costituzioni (3) , essere dispensate , applicando 
costantemente quella del venerdì a beneficio dell’ 


(i) t. Petr. cap. II, v. a/, 
(a) Cu usi. OrcL caj>. 3. 

(3) Conti. Orti. cap. 3. 
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Augusto di loro benefattore il Re Fbrdinando I, 
per cui si dirà anche in quel tempo la solita ora- 
zione prò lìege , pregando Iddio che su di lui e 
della sua reai Famiglia conservi la sua mano di 
pietà e di benedizione. 

Mentre si flagelleranno i religiosi, allora spe- 
cialmente quai ministri di un Dio di pàce, di 
pietà e di misericordia , che sa facilmente perdo- 
nare i peccati , fra il vestibolo e F altare piangendo 
lo supplicheranno a perdonare al suo popolo, e 
a non lasciar cadere su di essi . i flagelli della sua 
vendetta ( 1 ). 

Sì conserveranno in oltre fra i religiosi di questa 
famiglia le altre pratiche di mortificazione die si 
usano nella Religione; ed ognuno di essi procu-» 
rendo di compire in lui medesimo i patimenti di 
Gesù Cristo (a) , cercherà di crocifiggere con lui la 
sua carne (3) , acciocché con lui anche sepolti alle 

( 1 ) Joel. cap. II, v. ty. 

(a) Coloss. cap. I , v. 34. 

( 5 ) Gal- cap. V, v. 34. 


•M, 
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passioni ed a'desiderj dell' uomo animale, possano 
similmente con lui risorgere e camminare nella 
novità di una vita (i) totalmente spirituale e ce- 
leste (a), sapendo che rendendosi cosi compagni 
a Gesù Cristo ne’ patimenti, lo saranno anche nella 
consolazione di un’ eterna gloria (3). 

CAPITOLO IX. 

Della ritiratezza , del silenzio , e delle conferenze 

religiose. 

Essendo la ritiratezza la fonte e l’origine della 
religiosa perfezione ( 4 ) , il luogo dove suole Iddio 
parlare al nostro cuore (5) e ricolmarlo delle sue 
benedizioni , la strada che ci conduce all’ eterna 


(1) Rum. cap. VI , v. 4. 

(a) 1. Cor. cap. XV, v. 44 , 45 . 

( 3 ) 9. Cor. cap. I, v. j. 

(4) Thorn. a Kemp. Ser. VII ad fratrca. 

( 5 ) Oste cap. II , v. 14. 


( 42 ) 

beatitudine (i) , senza di cui nessuno spirituale 
profitto si potrebbe da noi attendere; egli è perciò 
che rivolgendo alla medesima le di loro premure , 
procureranno i religiosi di questa famiglia di con- 
servarla con ogni possibile esattezza, acciocché 
imbrattati fuori da’ tumulti e dalle prevaricazioni 
del secolo non abbiano a perdere quella quiete e 
serenità di spirito, che nella solitudine dell’Eremo 
si han procurata. 

Essi quindi non usciranno ordinariamente. Tut- 
tavia però bisognandolo, oa vantaggio del luogo, 
o a benefizio spirituale del prossimo, o anche 
qualche volta ad un onesto sollievo, loro sarà 
permesso di farlo , purché ne ottengano dal su- 
periore il permesso. Usciranno sempre col com- 
pagno (2) , e si ritireranno in tempo onde poter 
convenire cogli altri al coro ed a comuni esercizj. 

E perchè inutile sarebbe la ritiratezza nell’ E- 


(1) 1 S. Bem. de vita gali far. 

(9) JDecr. Clem. r lll de re}'. jj 18. 
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remo , se poi non vi si mantenesse nell’ interno 
quel silenzio che dee distinguere i luoghi con- 
secrati alla pietà cdalla religione, sarà perciò nel- 
lo Eremo conservato esattamente nel modo che pe’ 
conventi lo prescrivono le Costituzioni dell’Or- 
dine (i)} zelandosi sopra di questo specialmente 
dal superiore , giacché vana , secondo l' apostolo 
S. Giacomo (a) , sarebbe senza il silenzio ogni nostra 
Religione, ed infruttoso riuscirebbe l' impegno a 
superare noi stessi , se non sapessimo poi raffre- 
nare la nostra lingua (3). 

Acciocché però i religiosi abbiano anche in 
questo luogo un modo a sollevarsi vicendevol- 
mente , si riuniranno essi dopo il pranzo nel 
luogo che verrà dal superiore destinato , e con 
di voti e familiari discorsi procureranno d’infiam- 
marsi scambievolmente all’ amor di Dio , alla 
Religione , alla ritiratezza , ed al compimento 


(i) Conti. O d. cap. 3. * 

(a) Jacob, cap. Ili , v. a. 
(5) Conti. Ord. cap. 3. 


Digitized by Google 



( 44 ) 

de’proprj doveri. Potranno con molto di loro 
vantaggio prendere in quel tempo ad esaminare 
qualche passo delle Scritture ( 1 ), giacché, come 
dice l’Apostolo, ispirate esse da Dio sono utili ad 
instruire, a riprendere, a correggere, ed a con- 
durre alla pietà ed alla giustizia (a). Questo debbe 
essere il sollievo dell’uomo di Dio, affinchè sia 
perfetto e disposto ad ogni sorta di opere buo- 
ne (3). Tuttavia se volesse il superiore permettere 
anche qualche onesta ricreazione, potrà farlo, 
quando vegga che lo richieda il ben essere della 
famiglia. 

Del resto, secondo l’ ammonizione apostolica, 
proccureranno i religiosi di mantenersi sempre 
nell' allegrezza di spirito, di avanzare ognora 
nella perfezione, di consolarsi vicendevolmente 
gli uni cogli altri, di esser sempre uniti di sen- 


(l) Jouli. cap. f'\ r. ,3t). 

(a) a. Tim. cap. ///, v. 16 . 
(3) a. Tim. cap. Ili, v. ij. 
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timento e di cuore, di conservare fra di loro la 
pace: e il Dio della pace e della carità sarà 
con essi (i). .1 

CAPITOLO X. 

Della clausura , e del modo di conversare 
co' secolari . 

Perchè possano i religiosi nell’ Eremo, o sia 
Ritiro, godere quella pace e tranquillità di spi- 
rito che la solitudine del luogo dee necessaria- 
mente loro apportare, sarà esso soggetto alle leggi 
della più esatta clausura. Le femmine non vi 
potranno essere introdotte per qualsivoglia ra- 
gione anche di esercizj spirituali e di religione , 
giacché essendo la chiesa nell’interno del chio- 
stro, va aneli’ essa compresa nella clausura mede- 
sima. Tuttavia piacendo a S. M., potrebbe essere 


( 1 ) 3. Cor. cap. XIII, o. n- 
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loro permesso, quando ve ne sia l’annuenza della 
S. Sede, di entrarvi il giorno i5 di agosto de- 
dicato all’Assunzione di Maria Santissima in cielo, 
che è il titolare della chiesa dell’ Eremo, ed il 
giorno o5 di novembre consecratoalla memoria del 
martire S. Clemente che n’ è il protettore : e 
questo solamente la mattina dal levar del sole 
sino a mezzogiorno, e dall’ ora di vespro sino 
all’ A ve Maria della sera. Gli uomini però potranno 
entrarvi ogni giorno, meno che nelle ore, nelle 
quali le Costituzioni dell’ Ordine prescrivono un 
pieno silenzio (i); ma saranno dal portinajo av- 
vertiti a contenersi con quella decenza, quiete e 
modestia, che la santità del luogo richiede. 

I religiosi nel conversare con essoloro , lo fa- 
ranno con quella dolcezza, e con quel sale di 
discrezione (a) che debbe esser proprio di persone 
dedicate al divin servizio (5) $ e guardandosi che 


(i) Conxt. OrdL cap. 3. 
(a) Culoss. cap. IP \ v. 6. 
(5) Jiphes. cap. V, v. 3. 
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non esca giammai dalla di loro bocca alcun di- 
scorso men onesto , si studieranno di parlar 
sempre in maniera che possano promuovere la 
pietà e l’edificazione in que’che gli ascoltano (i). 

Questa premura avranno specialmente quando 
ne’ giorni sopra segnati sarà permesso alle donne 
l'ingresso nell’Eremo. Allora procurando i reli- 
giosi di conservare tutta la possibile modestia, 
e riservatezza, eviteranno ogni familiare tratte- 
nimento seco loro, guardandosi particolarmente 
dall’ ammetterle nelle proprie celle. Anzi ricor- 
dandosi di quanto ci avvisano le nostre Costi- 
tuzioni sulle parole dell’ Ecclesiaste , che essendo 
la donna più amara della morte (a) , dobbiam 
cercare di fuggire ogni superflua conversazione 
o lunghi e non necessarj discorsi con essoloro (3). 
Non le ammetteranno perciò a trattenersi alla 
porta esteriore dell’ Eremo $ ma usando nelle cir- 


(i) Ephes. cap. IV , v. s5. 
(a) EciL cap. VII , v. ay. 
(3) Conti Ord. cap. II. 
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costanze verso le medesime con ogni circospe- 
zione quegli offizj che la religione e la carità 
cristiana richiedono, saranno dal portinajo licen- 
ziate con tutta sollecitudine, acciocché non abbia 
giammai ad alterarsi la di loro quiete religiosa , 
o essere ad altri motivo di scandalo (t),o anche 
del più picciolo sospetto (a). 

Del rimanente la parola di Gesù Cristo abiti 
abbondantemente seco loro (3) ; non parlino se 
non di Dio ( 4 ) ; si rendano esempio a tutti nel 
parlare, nel conversare, nella carità, nella fede, 
nella castità $ e così nessuno avrà occasione di 
disprezzare la di loro condotta (5). 


( 1 ) Rom. cap. XIV, v. tS. 

(a) Thets. cap. V, v. aa. 

(3) Coloss. cap. Ili , v. tf. 

( 4 ) /. Petr. cap. IV, V. //. 

(5) 1 . Tim. cap. IV, v. ti , t». 
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CAPITOLO XI. 

Degl infermi. 

• « Se alcuno de’ religiosi cadrà in infermità, 
» gli altri frati debbono servire a lui , come vor- 
» rebbero essere serviti essi medesimi. » Così ci 
comanda la regola ( 1 ). Altrettanto c’ impongono 
le Costituzioni , aggiungendo « che non è alcuna 
» madre sì tenera, pietosa ed inclinata al suo 
» unico figliuolo , quanto debbe essere ciascun di 
» noi verso il suo spirituale fratello (a). » I reli- 
giosi dunque avendo sempre presente questa pre- 
cettiva ordinazione, si sforzeranno nelle occasioni 
che alcuno s'infermi, di usargli tutta la carità ed 
assistenza. Chi si ammala, diceva l'apostolo, che 
non mi ammali anch' iol (3) cioè, che non senta 

( 1 ) Rog. FF. Min. cap. 6 . 

( 3 ) Conni. Ord. cap. C. 

(3) a. Cor. cap. XI, v. 99 . 
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in me stesso le angustie del mio fratello ? Lo 
stesso nelle circostanze dovrà ciascheduno dire 
a se medesimo, per poter essere sollecito a servire 
il suo fratello infermo. 

Questo precetto però risguardando special- 
mente il superiore, dovrà egli aver tutta la pre- 
mura degl'infermi, senza permettere che alcuna 
cosa loro manchi e alla guarigione ed all’assisten- 
za (1). Ma quando vedesse che essendo grave la 
infermità, la lontananza del luogo non permettesse 
di dar loro i necessarj ajuti , allora penserà a 
farli trasportare nell’ infermeria del convento 
della Concezione. Ed intanto perchè non abbia 
in quel tempo a mancare il Ritiro de’ religiosi 
necessarj o al divin culto , o al servizio della fami- 
glia, penserà a fare rimpiazzare l’infermo con uno 
di que' soggetti che avendo già fatto istanza di 
esservi ammessi, aveva egli ottenuto per la di 
loro immessione il consenso della Maestà sua. 


(l) Cvnst. Ord. cap. 6. 
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CAPITOLO XII. 

Deli amministrazione economica. 

L’ amministrazione economica dell’ interno del- 
lo Eremo, o sia Ritiro, sarà nelle mani del supe- 
riore. Egli volendolo, potrà rimetterla a qualche 
altro sacerdote della famiglia, onde possa così 
più facilmente, secondo il sentimento apostQlico, 
attendere alla cura spirituale de’ religiosi (t), ed 
al buon ordine del luogo. Chiunque però sia per 
occuparsene, dovrà sempre, a tenore de’ decreti 
pontificj de reformatione (a), dar conto delle spese 
che si faranno agli altri sacerdoti, e quindi no- 
tando tutto in libro, farlo sottosegnare da essi 
ogni settimana, per farlo poi rivedere ogni qua- 
drimestre dal sindaco apostolico, o suo sostituto, 
che si degnerà di apporvi anche la sua firma. 

(1) Act. Apost cap. FI , v. 4. 

'(a) Const. Clem. Filli $ i&- 
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Il superiore , o chiunque altro avrà in di lui 
nome 1’ amministrazione economica dell 1 * 3 Eremo, 
ricordandosi delle obbligazioni strettissime che ci 
sono imposte dalla nostra Regola (t) di non rice- 
vere denaro , si servirà per le spese necessarie del 
terziario , il quale in questa parte potrà essere il 
sostituto del sindaco apostolico, a cui solo, secondo 
le Costituzioni pontificie (a) è dato di poterlo ri- 
cevere, ed impiegare in beneficio de 1 religiosi. 

E siccome la superfluità delle limosine sarebbe 
non solo contraria a quell 1 altissima povertà , la 
quale quanto più ci rende spropriati delle cose 
terrene, altrettanto ci fa essere maggiormente 
ricchi e doviziosi delle celesti (3), ma sarebbe 
anche presso a Dio un furto abbominevole che noi 
faremmo (4)$ quindi perchè i religiosi di questa 


(1) Reg. FF. Min. cap. 4. 

(a) Mari. IV, Carisi. Esultante*. Mari. V, Come. Aniibiles 
truci. Paul. IV, Const. Ex Clementi. 

( 3 ) Reg. FF. Min. cap. 6. 

(/>) Const. Ord. cap. 6. 
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famiglia non abbiano cogli avanzi di quel carita- 
tivo assegnamento che. con tanta generosità fu 
loro accordato dalla Maestà dell’ Augusto Fon- 
datore, a trasgredirla, e rendersi anche rei di 
violata fede alla di loro professione} dati perciò 
che si saranno i conti , penserà la Maestà del So- 
vrano medesimo che ne è il proprietario, di co- 
mandare che se ne facciano per mezzo del sindaco 
apostolico delle limosine alle persone più biso- 
gnose del sito, acciocché avendone pure i poveri 
di Gesù Cristo la di loro porzione, sieno per que- 
sta parte ancora adempite le amorose intenzioni 
del nostro serafico Padre ( 1 ) , e conservato 1’ uso 
commendevole della nostra Religione, che nel di- 
videre ogni giorno seco loro il questuato sosten- 
tamento , ha cercato di seguire in questo i preziosi 
insegnamenti, ed’ imitar le pratiche virtuose dei 
santo Patriarca. 


(1) In ejus vita. 


. I 
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CONCLUSIONE. 

Qi testo è quanto dovranno osservare i religiosi 
destinati a formare la famiglia del reai Eremo, o 
sia Ritiro di S. Clemente di Capodimonte. Essi 
avendo sempre avanti agli occhi loro il vangelo 
del nostro Signor Gesù Cristo , che è il libro della 
vita, la Regola a Dio promessa, le Costituzioni 
dell’Ordine , le sante lodevoli consuetudini della 
Religione , e gli esempj de’ santi , si sforzeranno 
di conformare a’ medesimi le di loro opera- 
zioni (i); giacché questa si è la miglior via 
onde arrivare alla propria di loro santificazione, 
e al compimento de’ disegni dell’ Augusto So- 
vrano, che nella formazione del luogo altro non 
ha bramato che renderlo un soggiorno di san- 
tità e di piena edificazione. 

Si amino dunque i religiosi di questa famiglia 

(j) Conti. Ord. cap. /a.. 
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scambievolmente , procurino di nutrirsi del divin 
timore, portino al Re tutta la venerazione (t), 
annunziino colle di loro parole la pace, predichino 
col di loro esempio la penitenza, sieno pazienti 
nelle tribolazioni, vigilanti nell’orazione, pronti 
e coraggiosi nelle fatiche, modesti ne’ discorsi, 
gravi ne’ costumi , grati ne'benefizj (a) , acciocché 
i secolari che in questi tempi pur troppo amano 
di disprezzarci , osservando le buone di loro 
opere ne glorifichino il Signore (3). 

Finalmente tutto ciò che è vero, tutto cièche 
è onesto, tutto ciò che è giusto, tutto ciò che è 
santo , tutto ciò che può renderli amabili , tutto 
ciò che è di edificazione e di buon odore, tutto 
ciò che è virtuoso, e tutto ciò che è lodevole nel 
regolamento de’costumi, sia il trattenimento de’ 
di loro pensieri: e la pace di Dio che sormon- 


(j) /. Petr. cap. II, v. ty. 

(a) Inerba & P. Frcincìsci ad frat/e t, ex ejus Op. 
(5) t. Petr. cap. II, v. tu. 
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ta ogni intendimento, custodirà i di loro cuori, 
ed i di loro spiriti in Gesù Cristo (t). * 

Sarà cura del superiore di far leggere il pre- 
sente Direttorio in pubblico refettorio ogni volta 
che secondo il costume si leggeranno le Costitu- 
zioni, acciocché istruiti i religiosi della famiglia 
de’ di loro doveri, li custodiscano ed osservino 
puntualmente (a). 

La grazia del Signor nostro Gesù Cristo , 
la carità di Dio, e la comunicazione dello Spirito 
Santo sia sempre con voi tutti. Amen (3). 


(i) Philip, cap. IP", v. 7 , 8. 

(a) Dtut. cap . XXX/, v. n , ta. 

(3) 9. Cor. cap. X'il, v. t 3 . 4 
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